
Liquidazione della posizione individuale dopo le Riforme Statutarie 

 

Nella scorsa primavera oltre 10.000 iscritti hanno partecipato alle votazioni per 

l’approvazione di due importanti riforme dello Statuto. 

Abbiamo già dato notizia nell’ultima newsletter che la prima riforma, quella che 

prevede la creazione di un comparto unico  per l’erogazione di rendite a 

contribuzione definita e pensioni a prestazione definita, è stata già resa operativa e, 

grazie all’eccesso di riserve tecniche che confluiranno nel nuovo comparto unico, 

garantisce una maggiore stabilità patrimoniale e una ancora più elevata 

sostenibilità nel tempo della funzione di erogazione delle rendite. 

Oggi possiamo comunicare l’attuazione della seconda riforma, quella che ha più 

immediato impatto sugli iscritti, in particolare su quelli che sono prossimi al 

pensionamento. Da quest’anno, infatti, la liquidazione della posizione individuale, 

in caso di riscatto o di pensionamento, avviene per l’intero importo in un unico 

momento senza dover aspettare l’approvazione del bilancio annuale. Grazie a 

queste modifiche, si ridurranno sensibilmente i tempi di attesa e gli importi 

liquidati saranno erogati in un’unica soluzione e non più in due tranche come è 

avvenuto fino allo scorso anno. 

 

 

 

  


